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La struttura delle imprese attive in Italia (rif. Registro 
Statistico delle Imprese Attive - ASIA ISTAT), nel periodo 
2013-2022, segnala un lieve mutamento nella composizione 
per dimensione d’impresa. In particolare, si riduce la quota 
di micro imprese (dal 95,32% del totale del 2013 al 94,90% 
del 2022), mentre aumenta sia quella delle piccole (dal 
4,11% al 4,44%) sia delle medie (dallo 0,49% allo 0,56%) 
nonché delle grandi (dallo 0,08% allo 0,09%). L’aumento 
della dimensione d’impresa è associato sia ad un aumento 
del numero delle imprese (+11,5% nel periodo 2013-2022) 
sia ad un aumento del numero delle unità locali*. In 
particolare, nel 2021 il numero di unità locali delle imprese 
attive è pari a 4,93 milioni. Rispetto al 2020, le unità locali 
d’impresa sono cresciute del +2,6%, con una variazione in 
termini assoluti pari a +125.513 nuove unità locali costituite 
sul territorio nazionale. Sebbene si rilevi una dinamica di 
medio periodo (2013-2021) lievemente altalenante, il 
numero di unità locali d’impresa è aumentato del +0,3% 
medio annuo mostrando una variazione in termini assoluti di 
+135.304 unità locali tra il 2013 e il 2021 (pari al +2,8%). 
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La crescita dimensionale delle imprese in Italia e le unità locali 
delle imprese attive

LA DINAMICA DEL NUMERO DI UNITÀ LOCALI DELLE IMPRESE ATTIVE IN ITALIA
(2013-2021)

(Fonte: elaborazione propria su dati Registro ASIA delle Unità Locali - ISTAT, estrazione 30/07/2024)

*Secondo il Registro ASIA delle Unità Locali, un’Unità Locale corrisponde a un’impresa o a una parte di 
un’impresa situata in una località topograficamente identificata. In tale località, o a partire da tale località, 
una o più persone svolgono (lavorando eventualmente a tempo parziale) delle attività economiche per 
conto di una stessa impresa.



La composizione della struttura dimensionale delle cooperative 
aderenti attive a Confcooperative nel periodo 2013-2023  (enti 
iscritti al 31 dicembre come  «regolarmente nei ruoli», quindi esclusi 
quelli in liquidazione, assoggettati a procedura concorsuale e non 
attivi) mostra un significativo mutamento nel decennio preso in 
analisi. Di fatto, è cresciuta la dimensione delle cooperative (rif.: 
parametri U.E. per le PMI vigenti al 2013 al 2023). In particolare, il 
peso delle micro imprese aderenti attive è calato dal 62,9% del 2013 
al 53,8% del 2023 (-9,1 punti percentuali), mentre l’incidenza delle 
cooperative di grandi dimensioni è aumentata dall’1,7% del 2013 al 
2,9% del 2023 e quella delle medie e piccole cooperative è cresciuta 
rispettivamente dall’8,9% al 12,4% per le medie e dal 26,5% al 
30,9% per le piccole. Questo trend molto sostenuto di crescita 
dimensionale trova riflesso, oltre che nei numerosi processi di 
fusione intervenuti nell’ultimo decennio tra le cooperative aderenti 
(nel periodo 2013-2023 sono state cancellate dall’elenco delle 
aderenti a Confcooperative 796 imprese che hanno portato a 
termine processi di fusione, prevalentemente per incorporazione), 
anche nell’aumento del numero di unità locali d’impresa (+13,5% 
nel 2023 rispetto al 2013).
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Il sistema Confcooperative :
le aderenti attive per dimensione d’impresa (2013-2023)

LE ADERENTI ATTIVE PER DIMENSIONE D’IMPRESA
(2013-2023) -%-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative - archivi nazionali, estrazione 21/05/2024)



4

TAVOLA CARTOGRAFICA 1: RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE 
ITALIANE/CITTÀ METROPOLITANE IN CLASSI* 

PER NUMERO DELLE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 
(rif.: sede legale della cooperativa, incluso credito cooperativo)

 (Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)
*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e 

una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Al 31 dicembre 2023 si contano 13.352 aderenti attive localizzate su 
tutto il territorio nazionale (rif.: archivi nazionali Confcooperative). Il 
64,4% del totale delle aderenti attive (pari a 8.599) è localizzato nelle 
province/città metropolitane del Centro-Nord, mentre il restante 
35,6% (pari a 4.753) fa riferimento alle aree del Mezzogiorno. Le prime 
cinque province/città metropolitane per numero di aderenti attive 
sono nell’ordine: Bolzano con 491 aderenti attive pari al 3,68% del 
totale delle aderenti attive, Palermo con 449 cooperative aderenti 
attive pari al 3,36% del totale, Milano con 429 aderenti attive pari al 
3,21% del totale, Trento con 423 cooperative aderenti pari al 3,17% e, 
infine, Brescia con 392 aderenti attive pari al 2,94% del totale. 
Approfondendo l’analisi si rileva come 5.628 aderenti attive al 
31/12/2023 (oltre il 42% del totale) hanno almeno un’unità locale 
attiva oltre alla sede principale (sede legale).
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TAVOLA CARTOGRAFICA 2: RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE 
ITALIANE/CITTÀ METROPOLITANE IN CLASSI* 

PER NUMERO DELLE ADERENTI ATTIVE E DELLE UNITÀ LOCALI 
AL 31/12/2023 

(rif.: incluso credito cooperativo)
 (Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e 
una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Osservando il contributo delle unità locali censite si evidenzia che, 
considerando sia la sede principale sia le unità locali attive, si contano 
al 31 dicembre 2023 almeno 34.448 sedi di cooperative aderenti attive 
a Confcooperative distribuite su tutto il territorio nazionale. Il 73,9% 
del totale delle sedi di cooperative aderenti attive fa riferimento a 
province/città metropolitane del Centro-Nord, mentre il restante 
26,1% è localizzato nelle aree del Mezzogiorno. Tra le prime tre 
province/città metropolitane per numero totale di sedi (sia principale 
sia unità locali) di cooperative aderenti attive vi sono nell’ordine: 
Trento con 1.602 sedi di aderenti attive, pari al 4,7% del totale, Brescia 
con 1.278 sedi di cooperative aderenti attive, pari al 3,7% e Milano con 
1.211 sedi di cooperative attive, pari al 3,5% del totale. 
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Una nuova geografia associativa con sedi principali e unità 
locali - le variazioni per regione

ADERENTI ATTIVE: LA VARIAZIONE DELLE ADERENTI ATTIVE CON TOTALE SEDI (PRINCIPALE E 
UNITÀ LOCALI) PER REGIONE

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)

Considerando le unità locali censite relative alle 
cooperative aderenti attive a livello nazionale, il 
numero totale delle sedi (principale e unità 
locali) aumenta del +158% passando dalle 13.352 
aderenti attive con sede principale (sede legale) 
a 34.448 aderenti attive se si contano anche le 
unità locali censite. Nelle aree del Centro-Nord la 
variazione è pari al +196,1%, ampiamente 
superiore alla media nazionale, mentre per il 
Mezzogiorno l’incremento è pari al +89%. Tra le 
prime tre regioni per «effetto moltiplicatore delle 
unità locali» vi sono nell’ordine: il Veneto con 
una incremento del +280%, il Piemonte con il 
+212,7% e la Lombardia con il +211,3%. Al 
Centro si segnala la regione Marche con il 
+210,3%. Tra le regioni che, invece, segnalano 
l’incremento meno consistente ci sono 
nell’ordine: la Valle d’Aosta con il +48,2%, la 
Sicilia con il +69,3% e la Sardegna con il +73,1%.
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Una nuova geografia associativa con sedi principali e unità 
locali - le unità locali extraregionali

ADERENTI ATTIVE: LA QUOTA DI UNITÀ LOCALI EXTRAREGIONALI 
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)

Approfondendo l’analisi della geografia delle 
aderenti attive a Confcooperative si rileva come, a 
livello nazionale, il 90,2% del totale delle unità locali 
censite relative alle aderenti attive al 31/12/2023 è 
localizzato all’interno della regione dove è presente 
la sede principale (sede legale) della cooperativa, 
mentre il restante 9,8% è afferente a territori extra-
regionali rispetto alla localizzazione della sede 
principale. Osservando il fenomeno a livello 
regionale, si evidenzia come tra le prime cinque 
regioni con la quota più elevata di unità locali extra-
regionali delle aderenti attive vi sono nell’ordine: il 
Lazio con un’incidenza di unità locali extra-regionali 
delle aderenti attive pari al 21%, l’Umbria con il 
19,7% di unità locali extra-regionali delle aderenti 
attive, le Marche con il 18,5% di unità locali extra-
regionali delle aderenti attive, il Molise con il 17,6% 
di unità locali extra-regionali delle aderenti attive e, 
infine, il Friuli-Venezia Giulia con il 16,3% di unità 
locali extra-regionali delle aderenti attive.
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TAVOLA CARTOGRAFICA 3: RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE 
ITALIANE/CITTÀ METROPOLITANE IN CLASSI* 

PER INCIDENZA % DELLE UNITÀ LOCALI EXTRA-PROVINCIALI SUL 
TOTALE DELLE UNITÀ LOCALI DELLE ADERENTI ATTIVE CON SEDE 

PRINCIPALE NELLA PROVINCIA AL 31/12/2023 
(rif.: incluso credito cooperativo)

 (Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)
*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e 

una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Esaminando il fenomeno a livello delle province/città metropolitane si 
rileva come Il 26,3% delle unità locali censite è localizzato in una 
provincia/città metropolitana diversa rispetto a quella dove è ubicata 
la sede principale (sede legale) della cooperativa. In particolare, la 
prima provincia con l’incidenza più elevata delle unità locali extra-
provinciali sul totale delle unità locali è Vercelli con il 75,9%. Di 
contro, la prima provincia con l’incidenza più bassa delle unità locali 
extra-provinciali sul totale delle unità locali è Bolzano con il 3%. Nel 
complesso in almeno 30 province/città metropolitane più di un terzo 
delle unità locali censite è localizzato in una provincia/città 
metropolitana diversa rispetto a quella dove è ubicata la sede 
principale (sede legale) della cooperativa.
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Una nuova geografia associativa con sedi principali e unità 
locali - le variazioni per settore

ADERENTI ATTIVE: SEDE PRINCIPALE E TOTALE SEDI 
(PRINCIPALE E UNITÀ LOCALI) PER SETTORE

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)

ADERENTI ATTIVE: VARIAZIONE ADERENTI ATTIVE CON TOTALE SEDI 
(PRINCIPALE E UNITÀ LOCALI) PER SETTORE

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)

Con riferimento ai settori (rif.: articolazione settoriale vigente in Confcooperative, escluso credito e mutue), si rileva come l’effetto 
moltiplicatore delle unità locali mostra una forte incidenza nel settore sanitario, che registra un incremento delle sedi delle 
aderenti attive del +230,3% (dalle 340 sedi principali alle 1.123 sedi conteggiando anche le unità locali censite), nel settore 
sociale con un incremento delle sedi delle aderenti attive del +202,9% (dalle 5.213 sedi principali alle 15.794 sedi conteggiando 
anche le unità locali censite) e nella cooperazione di consumo e utenza con un incremento delle sedi delle aderenti attive del 
+143,2% (da 521 sedi principali a 1.267 sedi conteggiando anche le unità locali).
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TAVOLA CARTOGRAFICA 4 - SETTORE AGROALIMENTARE E PESCA: 
RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE ITALIANE/CITTÀ METROPOLITANE IN 

CLASSI* PER NUMERO DELLE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e 
una minima varianza all’interno di ciascuna classe

TAVOLA CARTOGRAFICA 5 - SETTORE AGROALIMENTARE E PESCA:  
RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE ITALIANE/CITTÀ METROPOLITANE IN CLASSI* 
PER NUMERO DELLE ADERENTI ATTIVE E DELLE UNITÀ LOCALI AL 31/12/2023 

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)
*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e una 

minima varianza all’interno di ciascuna classe
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TAVOLA CARTOGRAFICA 6 - SETTORE CONSUMO E UTENZA: 
RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE ITALIANE/CITTÀ METROPOLITANE IN 

CLASSI* PER NUMERO DELLE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e 
una minima varianza all’interno di ciascuna classe

TAVOLA CARTOGRAFICA 7 - SETTORE CONSUMO E UTENZA: RIPARTIZIONE 
DELLE PROVINCE ITALIANE/CITTÀ METROPOLITANE IN CLASSI* PER 

NUMERO DELLE ADERENTI ATTIVE E DELLE UNITÀ LOCALI AL 31/12/2023 
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e una 
minima varianza all’interno di ciascuna classe
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TAVOLA CARTOGRAFICA 8 - SETTORE CULTURA TURISMO SPORT: 
RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE ITALIANE/CITTÀ METROPOLITANE IN 

CLASSI* PER NUMERO DELLE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e 
una minima varianza all’interno di ciascuna classe

TAVOLA CARTOGRAFICA 9 - SETTORE CULTURA TURISMO SPORT: 
RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE ITALIANE/CITTÀ METROPOLITANE IN CLASSI* 
PER NUMERO DELLE ADERENTI ATTIVE E DELLE UNITÀ LOCALI AL 31/12/2023 

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)
*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e una minima 

varianza all’interno di ciascuna classe
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TAVOLA CARTOGRAFICA 10 - SETTORE HABITAT: RIPARTIZIONE DELLE 
PROVINCE ITALIANE/CITTÀ METROPOLITANE IN CLASSI* PER 

NUMERO DELLE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e 
una minima varianza all’interno di ciascuna classe

TAVOLA CARTOGRAFICA 11 - SETTORE HABITAT: RIPARTIZIONE DELLE 
PROVINCE ITALIANE/CITTÀ METROPOLITANE IN CLASSI* PER NUMERO 

DELLE ADERENTI ATTIVE E DELLE UNITÀ LOCALI AL 31/12/2023 
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e una 
minima varianza all’interno di ciascuna classe
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TAVOLA CARTOGRAFICA 12 - SETTORE LAVORO E SERVIZI: 
RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE ITALIANE/CITTÀ METROPOLITANE IN 

CLASSI* PER NUMERO DELLE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e 
una minima varianza all’interno di ciascuna classe

TAVOLA CARTOGRAFICA 13 - SETTORE LAVORO E SERVIZI: RIPARTIZIONE 
DELLE PROVINCE ITALIANE/CITTÀ METROPOLITANE IN CLASSI* PER 

NUMERO DELLE ADERENTI ATTIVE E DELLE UNITÀ LOCALI AL 31/12/2023 
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e una 
minima varianza all’interno di ciascuna classe
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TAVOLA CARTOGRAFICA 14 - SETTORE SOCIALE: RIPARTIZIONE DELLE 
PROVINCE ITALIANE/CITTÀ METROPOLITANE IN CLASSI* PER 

NUMERO DELLE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e 
una minima varianza all’interno di ciascuna classe

TAVOLA CARTOGRAFICA 15 - SETTORE SOCIALE: RIPARTIZIONE DELLE 
PROVINCE ITALIANE/CITTÀ METROPOLITANE IN CLASSI* PER NUMERO 

DELLE ADERENTI ATTIVE E DELLE UNITÀ LOCALI AL 31/12/2023 
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e una 
minima varianza all’interno di ciascuna classe
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TAVOLA CARTOGRAFICA 16 - SETTORE SANITARIO: RIPARTIZIONE 
DELLE PROVINCE ITALIANE/CITTÀ METROPOLITANE IN CLASSI* PER 

NUMERO DELLE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e 
una minima varianza all’interno di ciascuna classe

TAVOLA CARTOGRAFICA 17 - SETTORE SANITARIO: RIPARTIZIONE DELLE 
PROVINCE ITALIANE/CITTÀ METROPOLITANE IN CLASSI* PER NUMERO 

DELLE ADERENTI ATTIVE E DELLE UNITÀ LOCALI AL 31/12/2023 
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 21/05/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e una 
minima varianza all’interno di ciascuna classe



17

STUDI & RICERCHE è un prodotto di:

Fondosviluppo S.p.A.

Area Statistica Economica e Ricerche di Mercato

Responsabile: Pierpaolo Prandi  - prandi.p@confcooperative.it

Ha collaborato: Fabrizio Colantoni

mailto:prandi.p@confcooperative.it

	LE UNITÀ LOCALI: L’EFFETTO MOLTIPLICATORE DELLA CRESCITA DIMENSIONALE COOPERATIVA��
	La crescita dimensionale delle imprese in Italia e le unità locali delle imprese attive
	Il sistema Confcooperative :�le aderenti attive per dimensione d’impresa (2013-2023)�
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Una nuova geografia associativa con sedi principali e unità locali - le variazioni per regione
	Una nuova geografia associativa con sedi principali e unità locali - le unità locali extraregionali
	Diapositiva numero 8
	Una nuova geografia associativa con sedi principali e unità locali - le variazioni per settore
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17

